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TTIITTOOLLOO  II  
DEFINIZIONI E FINALITA’  

 
ARTICOLO 1 
DEFINIZIONI 

1. Ai sensi del presente Regolamento si intende: 
a) per Ministro, o Ministero, il Ministro o il Ministero competente in materia di Università; 
b) per Decreti ministeriali, i Decreti emanati ai sensi e secondo le procedure di cui all’articolo  17, comma 95, della legge del 15 maggio 1997, 

n. 127 e successive modifiche e integrazioni;  
c) per Regolamento Didattico di Ateneo, il presente regolamento emanato ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 

341 e successive modifiche e integrazioni; 
d) per Università (o Ateneo), l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia; 
e) per Corsi di Studio, i Corsi di Laurea, di Laurea Magistrale, di Specializzazione, di Dottorato di ricerca e i master universitari di primo e 

secondo livello; 
f) per Titoli, la Laurea, la Laurea Magistrale, il Diploma di Specializzazione, il Dottorato di Ricerca e il master universitario di primo e di 

secondo livello, rilasciati al termine dei corrispondenti Corsi di Studio;  
g) per Ordinamenti Didattici dei Corsi di studio, gli ordinamenti didattici (RAD) approvati dal Ministero e pubblicati nella Banca-dati dell’offerta 

formativa;  
h) per Settori scientifico-disciplinari, i raggruppamenti di discipline di cui al Decreto ministeriale del 4 ottobre 2000, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e successive modifiche e integrazioni;  
i) per Credito formativo universitario, la misura del lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in 

possesso di adeguata preparazione iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti 
didattici dei Corsi di Studio. 

 
ARTICOLO 2 

AUTONOMIA DIDATTICA E OBIETTIVI DEL REGOLAMENTO 
1. Il presente Regolamento, ai sensi della normativa vigente in materia di autonomia didattica degli atenei, disciplina gli ordinamenti didattici 
ed i criteri di funzionamento dei corsi di studio, nonché delle altre iniziative didattiche, al cui termine sono rilasciati i corrispondenti titoli ed 
attestati. 
2. Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio istituiti presso l’Università sono riportati nella Parte Seconda del presente Regolamento. 
3. Il presente Regolamento definisce i criteri generali per la formulazione dei Regolamenti didattici dei corsi di studio. 
4. L’offerta di servizi didattici dell’Ateneo mira: 

• alla piena integrazione delle strutture educative, formative e di ricerca scientifica della società italiana nella realtà europea; 
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• alla crescente collaborazione tra università diverse a livello regionale, nazionale ed internazionale nella realizzazione di un progetto 
formativo che deve prevedere il sostegno all’effettivo accesso ai servizi dei vari atenei da parte degli studenti, in particolare mediante crediti 
formativi, scambi di studenti e professori di prima e seconda fascia e ricercatori, nonchè l’uso di forme di insegnamento ed apprendimento a 
distanza; 
• all’inserimento nel mercato del lavoro con qualificazione adeguata di quanti hanno conseguito i titoli rilasciati dall’Università; 
• alla piena coincidenza tra la durata normale e quella reale dei corsi di studio;  
• alla realizzazione di una equilibrata distribuzione dei carichi didattici. 

 
 

TTIITTOOLLOO  IIII  
SSTTRRUUTTTTUURREE  DDIIDDAATTTTIICCHHEE  EE  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO  

  
 

ARTICOLO 3 
STRUTTURE DIDATTICHE 

1. Le strutture didattiche dell’Ateneo sono le seguenti Facoltà: 
SEDE DI MODENA 

- Facoltà di Bioscienze e Biotecnologie; 
- Facoltà di Economia “Marco Biagi”; 
- Facoltà di Farmacia; 
- Facoltà di Giurisprudenza; 
- Facoltà di Ingegneria – Sede di Modena; 
- Facoltà di Lettere e Filosofia; 
- Facoltà di Medicina e Chirurgia; 
- Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

SEDE DI REGGIO EMILIA 
- Facoltà di Agraria; 
- Facoltà di Ingegneria – sede di Reggio Emilia; 
- Facoltà di Scienze della Comunicazione e dell’Economia; 
- Facoltà di Scienze della Formazione. 

2. Le Facoltà sono, sotto l’aspetto didattico, la struttura fondamentale di appartenenza dei professori di prima e di seconda fascia e dei 
ricercatori. 
3. Le Facoltà si articolano in corsi di studio (corsi di laurea, corsi di laurea magistrale, corsi di specializzazione) e master universitari di primo e 
secondo livello. 
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4. Le Facoltà possono istituire appositi organismi per l’erogazione dei servizi e delle attività didattiche integrative di cui all’art. 14. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  44  
TTIITTOOLLII  EE  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO  

1. L’Ateneo rilascia i seguenti titoli di studio: Laurea (L), Laurea Magistrale (LM), Diploma di Specializzazione (DS), Dottorato di Ricerca (DR), 
Master universitario di primo livello e Master universitario di secondo livello. 
2. La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione, il dottorato di ricerca e il master universitario sono conseguiti al termine dei 
rispettivi percorsi formativi istituiti dall’Ateneo. 
3. Le lauree e le lauree magistrali sono rilasciate dall’Ateneo con l’indicazione della classe ministeriale di appartenenza assicurando che la 
denominazione dei corsi di studio corrisponda agli obiettivi formativi degli stessi.  
4. Tipologia, durata, numero dei crediti necessari e criteri generali per l’organizzazione strutturale dei diversi corsi di studio sono determinati 
dalle disposizioni normative vigenti in materia, e sono disciplinati dai relativi regolamenti didattici, in conformità con tali disposizioni. 
5. Compete al Senato Accademico, di concerto con le strutture didattiche interessate, assumere le iniziative necessarie ad adeguare l’offerta 
didattica dell’Ateneo, tenendo conto dell’evoluzione dei saperi scientifici e tecnologici in ambito nazionale e internazionale e con particolare 
riferimento alle esigenze sociali ed alla richiesta di qualificazione professionale del territorio di appartenenza. 
6. Il conseguimento dei titoli di studio avviene, nel rispetto di quanto disposto dalle leggi e dai decreti ministeriali in vigore, secondo le modalità 
previste dall’art. 27 del presente Regolamento. 
7. A coloro che hanno conseguito la laurea, la laurea magistrale o specialistica e il dottorato di ricerca, competono, rispettivamente, le 
qualifiche accademiche di dottore, dottore magistrale e dottore di ricerca. La qualifica di dottore magistrale compete, altresì, a coloro i quali 
hanno conseguito la laurea secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509.  
8. L’Ateneo può attivare, ai sensi della normativa vigente e secondo quanto previsto dal presente Regolamento, servizi didattici propedeutici o 
integrativi finalizzati al completamento della formazione richiesta dai diversi livelli e corsi di studio, nonché le altre attività didattiche formative 
previste.  
 

ARTICOLO 5  
CORSI DI STUDIO INTERFACOLTÀ E INTERUNIVERSITARI 

RILASCIO DI TITOLI CONGIUNTI 
1. I corsi di studio possono essere attivati mediante accordi tra diverse Facoltà dell’Ateneo (corsi di studio interfacoltà) o mediante convenzioni 
tra diversi Atenei (corsi di studio interuniversitari). 
2. I Regolamenti didattici dei corsi di studio interfacoltà e interuniversitari determinano le particolari norme organizzative che ne regolano il 
funzionamento sul piano della didattica e attribuiscono ad una o più tra le Facoltà o ad uno o più tra gli Atenei convenzionati l’iscrizione degli 
studenti relativi e la responsabilità amministrativa del corso, compreso il rilascio del titolo di studio, salvo eccezioni previste dagli accordi o 
dalle convenzioni. 
3. Sulla base di apposite convenzioni, l’Ateneo può rilasciare i titoli di studio anche congiuntamente con altri Atenei italiani e esteri. Le 
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convenzioni disciplinano le modalità per il rilascio dei titoli congiunti in termini coerenti a quanto stabilito dal presente Regolamento per il 
rilascio dei titoli di corrispondente livello da parte dell’Ateneo. Nel caso di convenzioni con Atenei esteri (o con Istituzioni ad essi assimilabili) la 
durata dei corsi di studio può essere determinata, in relazione a precise normative dell’Unione Europea, anche in deroga al comma 4 del 
presente articolo. 
4. I Regolamenti didattici dei corsi di studio interuniversitari sono emanati congiuntamente, in base alle convenzioni stabilite, dai Rettori degli 
Atenei interessati, secondo le modalita’ previste dall’art. 6 del presente Regolamento. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  66  
OORRDDIINNAAMMEENNTTII  DDIIDDAATTTTIICCII  DDEEII  CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA    

EE  DDII  LLAAUURREEAA  MMAAGGIISSTTRRAALLEE  
11..  GGllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii  ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  ee  ddii  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee  ((RRAADD))  ssoonnoo  aapppprroovvaattii  ddaall  MMiinniisstteerroo  sseeccoonnddoo  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaallllaa  
nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  iinn  mmaatteerriiaa  ee  ssoonnoo  eemmaannaattii  ccoonn  ddeeccrreettoo  ddeell  RReettttoorree,,  cchhee  nnee  ssttaabbiilliissccee  llaa  ddaattaa  ddii  iissttiittuuzziioonnee..  CCoonn  llee  sstteessssee  pprroocceedduurree  ssoonnoo  
aapppprroovvaattee  llee  mmooddiiffiicchhee  aaggllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii..  
22..  LL’’oorrddiinnaammeennttoo  ddiiddaattttiiccoo  ddii  cciiaassccuunn  ccoorrssoo  ddii  ssttuuddiioo,,  nneell  rriissppeettttoo  ddii  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaaii  DDeeccrreettii  mmiinniisstteerriiaallii,,  ddeetteerrmmiinnaa::  

aa))  llaa  ddeennoommiinnaazziioonnee,,  iinnddiivviidduuaattaa  ccooeerreenntteemmeennttee  ssiiaa  ccoonn  llaa  ccllaassssee  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ddeell  ccoorrssoo  ssiiaa  ccoonn  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ssppeecciiffiicchhee  ddeell  
ppeerrccoorrssoo  pprrooppoossttoo;;  

bb))  llaa  ccllaassssee  oo  llee  ccllaassssii  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ee  llaa  FFaaccoollttàà  oo  llee  FFaaccoollttàà  ccuuii  iill  ccoorrssoo  aaffffeerriirràà;;  
cc))  ggllii  oobbiieettttiivvii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ii  rriissuullttaattii  ddii  aapppprreennddiimmeennttoo  aatttteessii,,  ffoorrmmuullaattii  ddeessccrriivveennddoo  iill  ccoorrssoo  ddii  ssttuuddiioo,,  iill  rreellaattiivvoo  ppeerrccoorrssoo  ffoorrmmaattiivvoo  ee  ggllii  

eeffffeettttiivvii  oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii;;  iinnddiiccaannddoo  ii  rriissuullttaattii  ddii  aapppprreennddiimmeennttoo  ddeelllloo  ssttuuddeennttee  sseeccoonnddoo  iill  ssiisstteemmaa  ddii  ddeessccrriittttoorrii  ddeeii  ttiittoollii  ddii  ssttuuddiioo  aaddoottttaattoo  
iinn  sseeddee  eeuurrooppeeaa  ((ccoonnoosscceennzzaa  ee  ccaappaacciittàà  ddii  ccoommpprreennssiioonnee,,  ccaappaacciittàà  ddii  aapppplliiccaarree  ccoonnoosscceennzzaa  ee  ccoommpprreennssiioonnee,,  aauuttoonnoommiiaa  ddii  ggiiuuddiizziioo,,  
aattttiivviittàà  ccoommuunniiccaattiivvee,,  ccaappaacciittàà  ddii  aapppprreennddiimmeennttoo));;  iinnddiiccaannddoo  iill  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddeell  ccoorrssoo  ddii  ssttuuddiioo  ssoottttoo  iill  pprrooffiilloo  ooccccuuppaazziioonnaallee  ee  iinnddiivviidduuaannddoo  
ggllii  ssbboocccchhii  pprrooffeessssiioonnaallii  aanncchhee  ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallllee  aattttiivviittàà  ccllaassssiiffiiccaattee  ddaallll’’IISSTTAATT;;  

dd))  iill  qquuaaddrroo  ggeenneerraallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  ddaa  iinnsseerriirree  nneeii  ccuurrrriiccuullaa;;  
ee))  ii  ccrreeddiittii  aasssseeggnnaattii  aallllee  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  ee  aa  cciiaassccuunn  aammbbiittoo,,  rriiffeerreennddoollii,,  qquuaannddoo  ssii  ttrraattttii  ddii  aattttiivviittàà  rreellaattiivvee  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddii  bbaassee,,  

ccaarraatttteerriizzzzaannttee,,  aaffffiinnee  oo  iinntteeggrraattiivvaa,,  aa  uunnoo  oo  ppiiùù  sseettttoorrii  sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  nneell  lloorroo  ccoommpplleessssoo;;  
ff))  llee  ccoonnoosscceennzzee  rriicchhiieessttee  ppeerr  ll’’aacccceessssoo,,  aaii  sseennssii  ddii  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaallll’’aarrtt..  66,,  ccoommmmii  11  ee  22,,  ddeell  DD..MM..  227700//0044  ee  ddaallll’’aarrtt..  1144  ddeell  pprreesseennttee  

RReeggoollaammeennttoo;;  
gg))  iill  nnuummeerroo  mmaassssiimmoo  ddii  ccrreeddiittii  rriiccoonnoosscciibbiillii  aaii  sseennssii  ddii  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaallllee  ddiissppoossiizziioonnii  vviiggeennttii  iinn  mmaatteerriiaa;;  
hh))  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellllaa  pprroovvaa  ffiinnaallee  ppeerr  iill  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  ddeell  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo,,  ssttaabbiilleennddoo  ssee  qquueessttaa  ppoossssaa  eesssseerree  ddiissccuussssaa  iinn  lliinngguuaa  

ssttrraanniieerraa  ee  ssee  nneellllaa  sstteessssaa  lliinngguuaa  ssttrraanniieerraa  ppoossssaannoo  eesssseerree  rreeddaattttii  ll’’eevveennttuuaallee  eellaabboorraattoo  ssccrriittttoo  rriicchhiieessttoo  ppeerr  llaa  llaauurreeaa  ee  llaa  tteessii..  
33..  LL’’oorrddiinnaammeennttoo  ddiiddaattttiiccoo  èè  aaccccoommppaaggnnaattoo  ddaa  uunnaa  sscchheeddaa  iinnffoorrmmaattiivvaa  ccoorrrreeddaattaa  ddii  uunnaa  bbrreevvee  ssiinntteessii  ddeell  ppaarreerree  ddeell  CCoommiittaattoo  rreeggiioonnaallee  ddii  
CCoooorrddiinnaammeennttoo  uunniivveerrssiittaarriioo  ee  ddeellllaa  rreellaazziioonnee  tteeccnniiccaa  ddeell  NNuucclleeoo  ddii  VVaalluuttaazziioonnee,,  nnoonncchhéé  ddeellllee  mmoottiivvaazziioonnii  aallllaa  bbaassee  ddeellllaa  pprrooppoossttaa  ddii  
iissttiittuuzziioonnee  oo  ddii  mmooddiiffiiccaa..  
44..  CCiiaassccuunn oorrddiinnaammeennttoo  ddiiddaattttiiccoo  ppuuòò ddiissppoorrrree cchhee iill ccoorrssoo ddii ssttuuddiioo ssii aarrttiiccoollii iinn  ppiiùù  ccuurrrriiccuullaa,, ffeerrmmoo rreessttaannddoo cchhee nnéé llaa ddeennoommiinnaazziioonnee  ddeell  
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ccoorrssoo  nnéé  iill  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo  rriillaasscciiaattoo  ppoossssoonnoo  ffaarrvvii  rriiffeerriimmeennttoo..  
UUnnaa  pplluurraalliittàà  ddii  ccuurrrriiccuullaa  ppuuòò  eesssseerree  pprreevviissttaa,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  nneeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee,,  aall  ffiinnee  ddii  ffaavvoorriirree  ll’’aammmmiissssiioonnee  ddii  llaauurreeaattii  pprroovveenniieennttii  
ddaa  ppiiùù  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa,,  aanncchhee  aaffffeerreennttii  aa  ccllaassssii  ddiivveerrssee,,  ggaarraanntteennddoo  ccoommuunnqquuee  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ffoorrmmaattiivvii  ddeell  ccoorrssoo  ddii  ssttuuddiioo..  
AAllll’’aarrttiiccoollaazziioonnee  iinn  ccuurrrriiccuullaa  ddeevvee  iinn  ooggnnii  ccaassoo  ccoorrrriissppoonnddeerree  uunn’’aammppiiaa  bbaassee  ccoommuunnee  iinn  mmooddoo  ddaa  ggaarraannttiirree  ll’’oommooggeenneeiittàà  ee  llaa  ccooeerreennzzaa  ccuullttuurraallee  
nneeii  llaauurreeaattii  ddii  pprriimmoo  oo  sseeccoonnddoo  lliivveelllloo  ddii  uunnaa  sstteessssaa  ccllaassssee..  
  

AARRTTIICCOOLLOO  77    
AATTTTIIVVIITTAA’’  FFOORRMMAATTIIVVEE  DDEEII  CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA  

11..  II  ppeerrccoorrssii  ffoorrmmaattiivvii  ddii  cciiaassccuunn  ccoorrssoo  ddii  llaauurreeaa  ssoonnoo  ffiinnaalliizzzzaattii  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ddeeffiinniittii  nneell  rreellaattiivvoo  oorrddiinnaammeennttoo  ddiiddaattttiiccoo  ee  
ccoommpprreennddoonnoo::  

aa))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nneeggllii  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ddii  bbaassee  pprreevviissttii  ppeerr  llaa  ccllaassssee  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ddeell  ccoorrssoo;;  
bb))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nneeggllii  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ccaarraatttteerriizzzzaannttii  llaa  ccllaassssee;;  
cc))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  iinn  uunnoo  oo  ppiiùù  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  aaffffiinnii  oo  iinntteeggrraattiivvii  rriissppeettttoo  aa  qquueellllii  ddii  bbaassee  ee  ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  aanncchhee  ccoonn  rriigguuaarrddoo  aallllee  

ccuullttuurree  ddii  ccoonntteessttoo  ee  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree;;  
dd))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  aauuttoonnoommaammeennttee  sscceellttee  ddaalllloo  ssttuuddeennttee,,  ppuurrcchhèè  ccooeerreennttii  ccoonn  iill  ssuuoo  pprrooggeettttoo  ffoorrmmaattiivvoo;;  
ee))  aattttiivviittàà  rreellaattiivvee  aallllaa  pprreeppaarraazziioonnee  ddeellllaa  pprroovvaa  ffiinnaallee  ppeerr  iill  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  ddeell  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo;;  
ff))  aattttiivviittàà  rreellaattiivvee  aallllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddii  aallmmeennoo  uunnaa  lliinngguuaa  ssttrraanniieerraa  oollttrree  aallll’’iittaalliiaannoo;;  
gg))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nnoonn  pprreevviissttee  ddaallllee  lleetttteerree  pprreecceeddeennttii,,  vvoollttee  aadd  aaccqquuiissiirree  uulltteerriioorrii  ccoonnoosscceennzzee  lliinngguuiissttiicchhee,,  nnoonncchhéé  aabbiilliittàà  iinnffoorrmmaattiicchhee  ee  

tteelleemmaattiicchhee,,  rreellaazziioonnaallii,,  oo  ccoommuunnqquuee  uuttiillii  ppeerr  ll’’iinnsseerriimmeennttoo  nneell  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo,,    aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  vvoollttee  aadd  aaggeevvoollaarree  llee  sscceellttee  
pprrooffeessssiioonnaallii  mmeeddiiaannttee  llaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddiirreettttaa  ddeell  mmoonnddoo  ddeell  sseettttoorree  llaavvoorraattiivvoo  ccuuii  iill  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo  ppuuòò  ddaarree  aacccceessssoo,,  ttrraa  ccuuii,,  iinn  
ppaarrttiiccoollaarree,,  ii  ttiirroocciinnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ddii  oorriieennttaammeennttoo  ddiisscciipplliinnaattii  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeell  LLaavvoorroo  ee  ddeellllaa  PPrreevviiddeennzzaa  ssoocciiaallee;;  

hh))  nneellll’’iippootteessii  ddii  ccoorrssii  oorriieennttaattii  aallll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  ssppeecciiffiicchhee  ccoonnoosscceennzzee  pprrooffeessssiioonnaallii  ee,,  ppeerrttaannttoo,,  aallll’’iinnsseerriimmeennttoo  ddeeii  llaauurreeaattii  nneell  mmoonnddoo  
ddeell  llaavvoorroo,,  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  rreellaattiivvee  aa  ssttaaggeess  ee  ttiirroocciinnii  ffoorrmmaattiivvii  pprreessssoo  iimmpprreessee,,  ppuubbbblliicchhee  aammmmiinniissttrraazziioonnii,,  eennttii  ppuubbbblliiccii  oo  pprriivvaattii,,  iivvii  
ccoommpprreessii  qquueellllii  ddeell  tteerrzzoo  sseettttoorree,,  ssttuuddii  ee  ccoolllleeggii  pprrooffeessssiioonnaallii,,  ssuullllaa  bbaassee  ddii  aappppoossiittee  ccoonnvveennzziioonnii..  

22..  GGllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii  ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  aassssiiccuurraannoo  aaggllii  ssttuuddeennttii  uunnaa  ssoolliiddaa  pprreeppaarraazziioonnee  ssiiaa  nneellllee  ddiisscciipplliinnee  ddii  bbaassee  ssiiaa  iinn  qquueellllee  
ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  ggaarraanntteennddoo  lloorroo  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  uunn  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ccrriittiiccoo  ddeeggllii  aarrggoommeennttii,,  aanncchhee  eevviittaannddoo  llaa  ddiissppeerrssiioonnee  ddeell  lloorroo  iimmppeeggnnoo  ssuu  
ddii  uunn  nnuummeerroo  eecccceessssiivvoo  ddii  ddiisscciipplliinnee,,  ddii  iinnsseeggnnaammeennttii  oo  ddeeii  rreellaattiivvii  mmoodduullii..  
33..  RReellaattiivvaammeennttee  aallllee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  bb))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  qquuaalloorraa  nneellllee  ccllaassssii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  ssiiaannoo  iinnddiiccaattii  ppiiùù  ddii  ttrree  
aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ppeerr  cciiaassccuunnoo  ddeeii  qquuaallii  nnoonn  ssiiaa  ssppeecciiffiiccaattoo  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddeeii  rreellaattiivvii  ccrreeddiittii,,  ggllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii  iinnddiivviidduuaannoo  ii  sseettttoorrii  
sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  aaffffeerreennttii  aadd  aallmmeennoo  ttrree  aammbbiittii,,  ffuunnzziioonnaallii  aallllaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddeell  ccoorrssoo  sstteessssoo,,  aaii  qquuaallii  rriisseerrvvaarree  uunn  aaddeegguuaattoo  nnuummeerroo  ddii  ccrreeddiittii..  
44..  PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  llee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  cc))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddii  ccrreeddiittii  aattttrriibbuuiibbiillii  èè  ppaarrii  aa  1188..  PPeerr  ttaallii  aattttiivviittàà  
ppoossssoonnoo  eesssseerree  uuttiilliizzzzaattii  sseettttoorrii  sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  nnoonn  pprreevviissttii  nneellllee  ccllaassssii  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  ddii  bbaassee  ee//oo  ccaarraatttteerriizzzzaannttii..  QQuuaalloorraa  ssii  rriitteennggaa  ddii  
uuttiilliizzzzaarree  ccoommee  aattttiivviittàà  aaffffiinnii  oo  iinntteeggrraattiivvee  sseettttoorrii  sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  pprreevviissttii  ppeerr  aattttiivviittàà  ddii  bbaassee  oo  ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  ddii  cciiòò  ssii  ddeevvee  ddaarree  aaddeegguuaattaa  
mmoottiivvaazziioonnee.. 
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55..  CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallllee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  dd))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddii  ccrreeddiittii  aattttrriibbuuiibbiillii  èè  ppaarrii  aa  1122..  AAggllii  ssttuuddeennttii  ddeevvee  eesssseerree  
ggaarraannttiittaa  llaa  lliibbeerrttàà  ddii  sscceellttaa  ttrraa  ttuuttttii  ggllii  iinnsseeggnnaammeennttii  aattttiivvaattii  nneellll’’AAtteenneeoo,,  ccoonnsseenntteennddoo  aanncchhee  ll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  uulltteerriioorrii  ccrreeddiittii  ffoorrmmaattiivvii  nneellllee  
ddiisscciipplliinnee  ddii  bbaassee  ee  ccaarraatttteerriizzzzaannttii..  
  

AARRTTIICCOOLLOO  88    
AATTTTIIVVIITTAA’’  FFOORRMMAATTIIVVEE  DDEEII  CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA  MMAAGGIISSTTRRAALLEE  

11..  II  ppeerrccoorrssii  ffoorrmmaattiivvii  ddii  cciiaassccuunn  ccoorrssoo  ddii  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee  ssoonnoo  ffiinnaalliizzzzaattii  aall  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  ffoorrmmaattiivvii  ddeeffiinniittii  nneell  rreellaattiivvoo  
oorrddiinnaammeennttoo  ddiiddaattttiiccoo  ee  ccoommpprreennddoonnoo::  

aa))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nneeggllii  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ddii  bbaassee  pprreevviissttii  ppeerr  llaa  ccllaassssee  ddii  aappppaarrtteenneennzzaa  ppeerr  ii  ccoorrssii  aa  cciicclloo  uunniiccoo;;  
bb))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nneeggllii  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ccaarraatttteerriizzzzaannttii  llaa  ccllaassssee;;  
cc))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  iinn  uunnoo  oo  ppiiùù  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  aaffffiinnii  oo  iinntteeggrraattiivvii  rriissppeettttoo  aa  qquueellllii  ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  ee  aa  qquueellllii  ddii  bbaassee  ee  ccaarraatttteerriizzzzaannttii  ppeerr  ii  

ccoorrssii  aa  cciicclloo  uunniiccoo,,  aanncchhee  ccoonn  rriigguuaarrddoo  aallllee  ccuullttuurree  ddii  ccoonntteessttoo  ee  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  iinntteerrddiisscciipplliinnaarree;;  
dd))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  aauuttoonnoommaammeennttee  sscceellttee  ddaalllloo  ssttuuddeennttee,,  ppuurrcchhèè  ccooeerreennttii  ccoonn  iill  ssuuoo  pprrooggeettttoo  ffoorrmmaattiivvoo;;  
ee))  aattttiivviittàà  rreellaattiivvee  aallllaa  pprreeppaarraazziioonnee  ddeellllaa  pprroovvaa  ffiinnaallee  ppeerr  iill  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  ddeell  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo..  PPeerr  ccoonnsseegguuiirree  llaa  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee  èè  

rriicchhiieessttaa  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ee  pprreesseennttaazziioonnee  ddii  uunnaa  tteessii  eellaabboorraattaa  iinn  mmooddoo  oorriiggiinnaallee  ssoottttoo  llaa  gguuiiddaa  ddii  uunn  rreellaattoorree;;  
ff))  aattttiivviittàà  rreellaattiivvee  aallllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddii  aallmmeennoo  uunnaa  lliinngguuaa  ssttrraanniieerraa  oollttrree  aallll’’iittaalliiaannoo  ppeerr  ii  ccoorrssii  aa  cciicclloo  uunniiccoo;;    
gg))  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  nnoonn  pprreevviissttee  ddaallllee  lleetttteerree  pprreecceeddeennttii,,  vvoollttee  aadd  aaccqquuiissiirree  uulltteerriioorrii  ccoonnoosscceennzzee  lliinngguuiissttiicchhee,,  nnoonncchhéé  aabbiilliittàà  iinnffoorrmmaattiicchhee  ee  

tteelleemmaattiicchhee,,  rreellaazziioonnaallii  oo  ccoommuunnqquuee  uuttiillii  ppeerr  ll’’iinnsseerriimmeennttoo  nneell  mmoonnddoo  ddeell  llaavvoorroo,,  aattttiivviittàà  ffoorrmmaattiivvee  vvoollttee  aadd  aaggeevvoollaarree  llee  sscceellttee  
pprrooffeessssiioonnaallii,,  mmeeddiiaannttee  llaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddiirreettttaa  ddeell  sseettttoorree  llaavvoorraattiivvoo  ccuuii  iill  ttiittoolloo  ddii  ssttuuddiioo  ppuuòò  ddaarree  aacccceessssoo,,  ttrraa  ccuuii,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree,,  ii  
ttiirroocciinnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  ddii  oorriieennttaammeennttoo  ddiisscciipplliinnaattii  ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeell  LLaavvoorroo  ee  ddeellllaa  PPrreevviiddeennzzaa  ssoocciiaallee..  

22..  GGllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii  ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee  aassssiiccuurraannoo  aaggllii  ssttuuddeennttii  uunnaa  ssoolliiddaa  pprreeppaarraazziioonnee  nneellllee  ddiisscciipplliinnee  ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  ee  iinn  
qquueellllee  ddii  bbaassee  ee  ccaarraatttteerriizzzzaannttii  ppeerr  ii  ccoorrssii  aa  cciicclloo  uunniiccoo,,  ggaarraanntteennddoo  lloorroo  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  ddii  uunn  aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ccrriittiiccoo  ddeeggllii  aarrggoommeennttii,,  aanncchhee  
eevviittaannddoo  llaa  ddiissppeerrssiioonnee  ddeell  lloorroo  iimmppeeggnnoo  ssuu  ddii  uunn  nnuummeerroo  eecccceessssiivvoo  ddii  ddiisscciipplliinnee,,  ddii  iinnsseeggnnaammeennttii  oo  ddeeii  rreellaattiivvii  mmoodduullii..  
33..  RReellaattiivvaammeennttee  aallllee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  bb))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  qquuaalloorraa  nneellllee  ccllaassssii  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ddeeii  ccoorrssii  ddii  llaauurreeaa  mmaaggiissttrraallee  ssiiaannoo  
iinnddiiccaattii  ppiiùù  ddii  ttrree  aammbbiittii  ddiisscciipplliinnaarrii  ppeerr  cciiaassccuunnoo  ddeeii  qquuaallii  nnoonn  ssiiaa  ssppeecciiffiiccaattoo  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddeeii  rreellaattiivvii  ccrreeddiittii,,  ggllii  oorrddiinnaammeennttii  ddiiddaattttiiccii  
iinnddiivviidduuaannoo  ii  sseettttoorrii  sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  aaffffeerreennttii  aadd  aallmmeennoo  ttrree  aammbbiittii,,  ffuunnzziioonnaallii  aallllaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddeell  ccoorrssoo  sstteessssoo,,  aaii  qquuaallii  rriisseerrvvaarree  uunn  
nnuummeerroo  aaddeegguuaattoo  ddii  ccrreeddiittii..  
44..  CCoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aallllee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  cc))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddii  ccrreeddiittii  aattttrriibbuuiibbiillii  èè  ppaarrii  aa  1122..  PPeerr  ttaallii  aattttiivviittàà  ppoossssoonnoo  
eesssseerree  uuttiilliizzzzaattii  sseettttoorrii  sscciieennttiiffiiccoo--ddiisscciipplliinnaarrii  nnoonn  pprreevviissttii  nneellllee  ccllaassssii  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  ccaarraatttteerriizzzzaannttii,,  ee  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  ddii  bbaassee  ee//oo  ccaarraatttteerriizzzzaannttii  nneell  
ccaassoo  ddii  ccllaassssii  rriiffeerriittee  aa  ccoorrssii  aa  cciicclloo  uunniiccoo..  LL’’uuttiilliizzzzoo  ccoommee  aaffffiinnii  oo  iinntteeggrraattiivvii  ddii  sseettttoorrii  ggiiàà  iinncclluussii  nneellllee  ccllaassssii  ddeevvee  eesssseerree  aaddeegguuaattaammeennttee  
mmoottiivvaattoo..  
55..  PPeerr  qquuaannttoo  ccoonncceerrnnee  llee  aattttiivviittàà  ddii  ccuuii  aallllaa  lleetttteerraa  dd))  ddeell  pprriimmoo  ccoommmmaa,,  iill  nnuummeerroo  mmiinniimmoo  ddii  ccrreeddiittii  aattttrriibbuuiibbiillii  èè  ppaarrii  aa  88..  AAggllii  ssttuuddeennttii  ddeevvee  
eesssseerree  ggaarraannttiittaa  llaa  lliibbeerrttàà  ddii  sscceellttaa  ttrraa  ttuuttttii  ggllii  iinnsseeggnnaammeennttii  aattttiivvaattii  nneellll’’AAtteenneeoo,,  ccoonnsseenntteennddoo  aanncchhee  ll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  uulltteerriioorrii  ccrreeddiittii  ffoorrmmaattiivvii  
nneellllee  ddiisscciipplliinnee ccaarraatttteerriizzzzaannttii  ee  ddii  bbaassee ((nneeii ccoorrssii aa cciicclloo uunniiccoo)).. 
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AARRTTIICCOOLLOO  99  

RREEGGOOLLAAMMEENNTTII  DDIIDDAATTTTIICCII  DDEEII  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
1. I Regolamenti didattici dei corsi di studio sono approvati dai competenti Consigli di Facoltà, su proposta dei Consigli di corso di studio o di 
classe o interclasse, ove istituiti. 
2. I Regolamenti di cui al comma 1 sono emanati dal Rettore. 
3. I Regolamenti didattici dei corsi di studio attivati all’interno di una Facoltà o dei corsi di studio interfacoltà confluiscono ogni anno per sintesi, 
entro i tempi e secondo i criteri indicati dall’art. 15, rispettivamente nel Manifesto della Facoltà o delle Facoltà interessate.  
4. Ciascun Regolamento didattico di corso di studio disciplina in particolare: 
a) l’elenco degli insegnamenti, con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell’eventuale articolazione in moduli, nonché 
delle altre attività formative; 
b) la tipologia delle forme didattiche, degli esami e delle altre verifiche del profitto degli studenti e gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio, 
c) gli obiettivi formativi specifici, le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa; 
d) l’assegnazione dei crediti formativi universitari alle diverse attività formative suddivise per anno di corso e per settori scientifico-disciplinari e 
per ambiti disciplinari, ove previsti; 
e) l’articolazione dei curricula perseguibili nell’ambito del corso e l’eventuale possibilità da parte dello studente della formulazione di un piano 
di studi corrispondente ad un curriculum individuale e le relative modalità di presentazione e scadenze; 
f) le eventuali obbligatorietà di frequenza;  
g) le procedure e i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi universitari previsti da altre istituzioni universitarie nazionali e dell’Unione 
europea; 
h) i requisiti di ammissione al corso di studio, ove richiesti, e le eventuali disposizioni relative ad attività formative propedeutiche e integrative 
istituite allo scopo di consentire l’assolvimento del debito formativo;  
i) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio. Per i corsi di studio delle classi linguistiche sono stabiliti i casi in 
cui la prova finale è sostenuta in lingua straniera; 
l) i criteri di approvazione dei piani di studio individuali. 

  
AARRTTIICCOOLLOO  1100  

CCOONNSSIIGGLLII  DDII  FFAACCOOLLTTÀÀ 
1. La Facoltà è retta da un Consiglio di Facoltà, presieduto dal Preside.  
2. In conformita’ a quanto previsto dall’art. 15, comma 2 dello Statuto, spetta, in particolare, al Consiglio di Facoltà deliberare in ordine: 
a) all’articolazione dei corsi di studio, individuando gli insegnamenti e suddividendoli nei vari anni di corso; 
b) alla determinazione delle attività pratiche, di tirocinio e di laboratorio eventualmente connesse ai vari insegnamenti; 
c) alla propedeuticità dei singoli insegnamenti; 
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d) alle tipologie delle forme didattiche degli insegnamenti, ivi comprese quelle dell’insegnamento a distanza; 
e) alle regole per la presentazione dei piani di studio individuali, ove necessario; 
f) alle modalità di frequenza dei singoli insegnamenti, anche in riferimento alla condizione degli studenti disabili e degli studenti lavoratori; 
g) all’assicurazione di una equa distribuzione, anche temporale, dei carichi didattici ed organizzativi fra tutti i professori di ruolo e ricercatori 
della Facoltà, nel rispetto delle norme vigenti in materia, tenendo conto del regime giuridico prescelto, delle competenze e, per quanto 
possibile, delle preferenze degli interessati, sentiti eventualmente i Dipartimenti interessati; 
h) al calendario didattico ed all’articolazione dell’anno accademico in periodi didattici, nel rispetto dei criteri e dei termini fissati dal Senato 
Accademico; 
i) all’approvazione del Manifesto degli studi della Facoltà; 
l) all’istituzione della Commissione didattica di Facoltà di cui all’art. 23 dello Statuto; 
alla proposta di istituzione, attivazione e modificazione dei corsi di studio; 
n) all’attivazione, su proposta dei Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, degli insegnamenti o moduli didattici, 
mediante supplenze, affidamenti o contratti; 
o) all’approvazione di progetti di sperimentazione o di innovazione didattica; 
p) alla coerenza tra i crediti formativi assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati, previo parere favorevole 
della Commissione didattica di Facoltà. Qualora il parere non sia favorevole, la deliberazione è rimessa al Senato Accademico; 
q) alla realizzazione, mediante apposite convenzioni tra le Università interessate approvate dai rispettivi Senati Accademici, di percorsi 
formativi integrati con i corsi di studio attivati presso altri Atenei, su proposta dei Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove 
istituiti, attraverso il riconoscimento di crediti universitari.  
3. Ai sensi e secondo le procedure definite dalle disposizioni vigenti, i Consigli di Facoltà avanzano la richiesta di indizione di procedure di 
valutazione comparativa o di trasferimento per posti di ricercatore, di professore associato e di professore ordinario, distinti per settore 
scientifico-disciplinare, nell’ambito di un preciso piano pluriennale di sviluppo, tenuto conto delle proposte provenienti dai Consigli di corso di 
studio o di classe o interclasse, ove istituiti e dai Dipartimenti interessati, nell’ambito delle rispettive competenze. 
4. Il Consiglio di Facoltà, sentiti i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti e i Dipartimenti interessati, secondo le 
rispettive competenze, delibera, in conformita’ con quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia, in merito all’affidamento di supplenze di 
insegnamenti e di contratti. 
5. Il Preside ha il compito di sovraintendere al regolare svolgimento di tutte le attività didattiche e organizzative che fanno capo alla Facoltà, 
esercitando ogni forma di controllo e vigilanza, con particolare riguardo ai doveri didattici, previsti all’art. 32, dei professori di prima e seconda 
fascia e ricercatori.  

  
AARRTTIICCOOLLOO  1111  

NNOORRMMEE  CCOOMMUUNNII  AAII  CCOONNSSIIGGLLII  DDII  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO  EE  AAII  CCOONNSSIIGGLLII  DDII  CCLLAASSSSEE  EE  IINNTTEERRCCLLAASSSSEE  
1. Le Facoltà possono attivare Consigli di corso di studio o Consigli di classe o Consigli interclasse, ove istituiti, con il compito di assicurare, 
rispettivamente, il buon funzionamento di uno o più corsi di studio afferenti alla stessa classe ministeriale o più corsi di studio afferenti a 
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diverse classi ministeriali. 
2. Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto vigente, l’opzione di afferenza in via prioritaria è regolata dalle seguenti disposizioni: l’opzione va esercitata 
in un Consiglio di Corso di Studio o di classe o interclasse, ove istituito, della Facoltà di appartenenza e viene comunicata al Preside di Facoltà 
successivamente alla definizione della programmazione didattica di Facoltà. In caso di permanenza dei requisiti per l’afferenza al Consiglio di 
Corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, e salvo diversa dichiarazione, l’opzione esercitata si intende confermata.  
  

AARRTTIICCOOLLOO  1122  
IISSTTIITTUUZZIIOONNEE,,  AATTTTIIVVAAZZIIOONNEE,,  MMOODDIIFFIICCAAZZIIOONNEE  EE  DDIISSAATTTTIIVVAAZZIIOONNEE    

DDEEII  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO  EE  DDEELLLLEE  SSTTRRUUTTTTUURREE  DDIIDDAATTTTIICCHHEE  
1. L’istituzione e l’attivazione di un nuovo corso di studio, la modifica degli ordinamenti didattici vigenti e la disattivazione di corsi di studio già 
attivati sono deliberate, nel rispetto della normativa vigente in materia, dal Senato Accademico, su proposta dei Consigli di Facoltà o delle 
Facoltà interessate (nel caso di corsi di studio interfacoltà), previa relazione favorevole del Nucleo di Valutazione di Ateneo, sentito il Consiglio 
di Amministrazione laddove i provvedimenti abbiano carattere oneroso (attivazione, modificazione e disattivazione). In caso di persistente 
dissenso tra le Facoltà coinvolte per l’attivazione di corsi di studio, di master universitari o di altre attività didattiche integrative interfacoltà, la 
questione va rimessa al Senato Accademico, che decide in modo definitivo e vincolante per le strutture interessate  
2. Nel caso di disattivazioni di corsi di studio, l’Ateneo assicura la possibilità per gli studenti già iscritti di concludere gli studi e di conseguire il 
relativo titolo, delegando ai Consigli di Facoltà la regolamentazione della possibilità di optare per il passaggio ad altri corsi di studio attivati con 
il riconoscimento totale o parziale dei crediti fino quel momento acquisiti nell’ambito del corso di studio disattivato.  
    

AARRTTIICCOOLLOO  1133  
CCRREEDDIITTII  FFOORRMMAATTIIVVII  UUNNIIVVEERRSSIITTAARRII  ((CCFFUU))  

1. L’unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l’espletamento di ogni attività formativa prescritta dagli ordinamenti didattici dei corsi 
di studio per conseguire un titolo di studio universitario è il credito formativo universitario (CFU). 
2. Ciascun credito formativo dei corsi di laurea e di laurea magistrale corrisponde a 25 ore di impegno medio per studente, assicurando che 
almeno 13 di esse siano a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di tipo individuale, salvo nel caso in 
cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico, indicate nell’ordinamento didattico del corso di studio.  
3. Per ogni corso di laurea e di laurea magistrale i crediti assegnati a ciascuna attività formativa devono essere determinati in numeri interi. 
4. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto per l’acquisizione dell’idoneità, mirata all’acquisizione delle conoscenze e abilita’ che caratterizzano l’attivita’ facente parte del 
curriculum, ferma restando la quantificazione in trentesimi per la votazione degli esami e in centodecimi per la prova finale, con eventuale 
lode. 
5. Relativamente al trasferimento degli studenti da un corso di laurea o di laurea magistrale ad un altro, ovvero da un’università ad un’altra, i 
regolamenti didattici assicurano il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo studente, secondo criteri e 
modalità previsti dal regolamento didattico del corso di laurea o di laurea magistrale di destinazione, anche ricorrendo eventualmente a 
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colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato.   
6. Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra corsi di laurea o laurea magistrale appartenenti alla 
medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere 
inferiore al 50% di quelli già maturati.   
7. Il riconoscimento da parte dell’Ateneo di crediti acquisiti presso altre università italiane o estere (o ad esse assimilabili) può essere 
determinato in maniera automatica in base ad apposite convenzioni approvate dal Senato Accademico.  
8. Nel caso di trasferimenti o passaggi di corso o di Facoltà, il riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente in altro corso di studio 
dell’Ateneo, ovvero nello stesso o in altro corso di studio di altra Università, anche estera, compete al Consiglio di Facoltà o su delega di 
questo, al competente Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito; questo dovrà valutare l’effettivo raggiungimento degli 
obiettivi formativi qualificanti indicati dal relativo ordinamento didattico. 
10. I Regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere forme di verifica periodica dei crediti acquisiti, al fine di valutarne l’eventuale 
obsolescenza dei contenuti conoscitivi, e il numero minimo di crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati, eventualmente 
diversificato per studenti impegnati a tempo pieno negli studi universitari o impegnati a tempo parziale.  
11. Le Facoltà ovvero su delega di queste, i competenti Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, possono prevedere il 
riconoscimento, secondo criteri predeterminati e le procedure definite negli appositi Regolamenti, di crediti acquisiti dallo studente nel caso in 
cui quest’ultimo sia in grado di documentare, nel rispetto della normativa vigente in materia, l’acquisizione di particolari competenze e abilità 
professionali, ovvero di competenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione 
l’Università abbia concorso. Il numero di crediti formativi riconoscibili è fissato per ogni corso di laurea e di laurea magistrale nel proprio 
ordinamento didattico e non può comunque essere superiore, rispettivamente, a 60 e a 40.  
I crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell’Unione Europea possono essere riconosciuti, sempre in base ai Regolamenti didattici dei 
corsi di studio, anche sulla base di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all’Ateneo, specificamente competenti per ciascuna 
delle lingue. 
12. Nel caso di trasferimenti o passaggi di corso o di Facoltà, il riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente in altro corso di studio 
dell’Ateneo, ovvero nello stesso o in altro corso di studio di altra Università, anche estera, compete al Consiglio di Facoltà o su delega di 
questo, al competente Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito; questo dovrà valutare l’effettivo raggiungimento degli 
obiettivi formativi qualificanti indicati dal relativo ordinamento didattico. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  1144  
RREEQQUUIISSIITTII  DDII  AAMMMMIISSSSIIOONNEE  AAII  CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA  

EE  DDII  LLAAUURREEAA    MMAAGGIISSTTRRAALLEE  
1. I titoli di studio richiesti per l’ammissione ai corsi di studio e il riconoscimento delle eventuali equipollenze di titoli di studio conseguiti 
all’estero sono determinati dalle leggi e dai decreti ministeriali vigenti in materia.  
2. Gli ordinamenti e i regolamenti didattici dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale, anche a ciclo unico, per i quali non sia previsto il 
numero programmato dalla normativa vigente, richiedono il possesso o l’acquisizione di una adeguata preparazione iniziale, definendo le 
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conoscenze richieste per l’accesso e determinandone le relative modalità di verifica.  
Al fine di assicurare la qualità dei corsi di studio, la verifica, comunque obbligatoria, dell’adeguatezza della personale preparazione iniziale 
degli studenti viene svolta con modalità (titoli e/o esami) indicate negli ordinamenti didattici dei corsi di studio in relazione alle specifiche 
esigenze e caratteristiche degli stessi. 
Per i corsi di laurea tale verifica può avvenire anche a conclusione di attività formative propedeutiche di cui al comma seguente. La mancanza 
di tali requisiti culturali determinati dagli ordinamenti e regolamenti didattici prende il nome di debito formativo. 
3. Allo scopo di favorire l’assolvimento del debito formativo, le Facoltà o, su delega di queste, i Consigli di corso di studio o di classe o 
interclasse, ove istituiti, prevedono l’istituzione di attività formative propedeutiche. Tali attività propedeutiche possono essere svolte, in periodi 
favorevoli al tipo di impegno dello studente, anche in collaborazione con istituti di istruzione secondaria superiore o con altri enti pubblici o 
privati, sulla base di apposite convenzioni approvate dal Senato Accademico sentito, per quanto di competenza, il Consiglio di 
Amministrazione. Il regolamento didattico del corso di laurea può anche prevedere, in vista dell’accesso al primo anno, l’attivazione di attività 
formative, facoltative per lo studente. 
4. Se la verifica dell’adeguatezza della personale preparazione iniziale, nelle forme previste dal regolamento didattico del corso di studio, non 
è positiva, il Consiglio di Facoltà o, su delega di questo, il Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, può indicare 
specifici obblighi formativi da soddisfare comunque entro il primo anno di corso. Tali obblighi formativi aggiuntivi possono essere assegnati 
anche agli studenti dei corsi di studio ad accesso programmato, che siano stati ammessi con una votazione inferiore ad un minimo prefissato. 
L’assolvimento dell’eventuale debito formativo potrà avvenire da parte dello studente: o con l’iscrizione a corsi singoli comunque attivati presso 
l’Ateneo o presso altre Università italiane, riconosciuti come apportatori di crediti dal relativo Consiglio di corso di studio o di classe o 
interclasse, ove istituito e con il superamento dei relativi esami; oppure concordando con lo stesso Consiglio,  specifici percorsi formativi da 
soddisfare nell’anno di corso in cui vengono attribuiti. 
I regolamenti didattici dei corsi di studio disciplinano le conseguenze legate al mancato soddisfacimento dei debiti formativi attribuiti agli 
studenti ai fini del proseguimento nel percorso formativo. 
5. Per l’ammissione ai corsi di laurea magistrale per i quali non sia previsto il numero programmato dalla normativa vigente, gli ordinamenti 
didattici indicano i criteri di accesso che prevedono, comunque, il possesso di specifici requisiti curriculari e/o l’adeguatezza della personale 
preparazione dello studente, unitamente alle relative modalità di verifica. Costituiscono requisiti curriculari il possesso di una laurea conseguita 
in determinate classi e le competenze e conoscenze acquisite nel percorso formativo pregresso, espresse sotto forma di crediti riferiti a 
specifici settori scientifico-disciplinari. I requisiti curriculari devono essere determinati nel rispetto delle raccomandazioni contenute nelle 
apposite linee-guida ministeriali in materia. Eventuali integrazioni curriculari in termini di crediti formativi universitari devono essere acquisite 
prima della verifica della preparazione individuale. 
L’iscrizione alle lauree magistrali può essere consentita, previo conseguimento del titolo di studio richiesto, anche ad anno accademico 
iniziato, in tempo utile per la partecipazione ai corsi e comunque entro e non oltre il 31 dicembre.  
6. Al riconoscimento dell’idoneità dei titoli di studio conseguiti all’estero ai soli fini dell’ammissione a corsi di studio si applicano la normativa e 
gli accordi internazionali vigenti. 
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AARRTTIICCOOLLOO  1155  
MMAANNIIFFEESSTTOO  DDEEGGLLII  SSTTUUDDII  EE  PPIIAANNII  DDII  SSTTUUDDIIOO  

1. Entro il mese di marzo di ogni anno le Facoltà, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Senato Accademico per l’intero Ateneo, approvano 
per ciascun corso di studio il manifesto relativo al successivo anno accademico, in conformità a quanto disposto negli ordinamenti didattici. Nei 
manifesti dei corsi di studio devono in ogni caso essere indicati: 
a) i piani di studio ufficiali con l’elenco degli insegnamenti attivati, i crediti formativi universitari, i settori scientifico-disciplinari, gli ambiti 
disciplinari e la tipologia delle attività formative, nonché le relative propedeuticità; 
b) i termini di presentazione dei piani di studio individuali, qualora previsti; 
c) il calendario di massima delle lezioni; 
d) le indicazioni relative all’iscrizione ed alla frequenza degli studenti; 
e) i requisiti di ammissione e le modalità di accesso ai corsi di studio, secondo quanto indicato nei rispettivi ordinamenti didattici e nelle 
apposite Banche-dati ministeriali; 
f) il calendario delle prove finali per il conseguimento dei titoli. 
2. Le informazioni principali contenute nei manifesti dei singoli corsi di studio sono pubblicate nella Guida all’Orientamento. 
3. Il Senato Accademico delibera e rende pubblico, entro il 30 giugno di ogni anno, il Manifesto generale di Ateneo, riportante l’elenco dei corsi 
di studio attivati e le norme generali per le immatricolazioni e iscrizioni.  
4. I Regolamenti didattici dei corsi di studio, qualora prevedono la possibilità di presentazione di piani di studio individuali, ne determinano 
anche le regole di presentazione ed i criteri di approvazione, che non possono comunque prescindere dal rispetto dell’ordinamento didattico. 
La presentazione di piani di studio individuali è di norma esclusa per gli studenti iscritti al primo anno. 
5. Per gli anni di corso successivi al primo, il termine per la presentazione di piani di studio individuali è annualmente determinato entro il 30 
giugno dal Consiglio di Facoltà, sentiti i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti. 
6. I Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, valutano i piani di studio individuali verificandone la congruità rispetto ai 
criteri di approvazione di cui al comma 4 e si pronunciano in via definitiva entro il 31 ottobre. Lo studente, nel caso in cui la sua proposta non 
sia ritenuta approvabile, ha diritto ad essere ascoltato dal Consiglio secondo le modalita’ individuate dai regolamenti didattici dei corsi di 
studio. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  1166  
OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO  EE  TTUUTTOORRAATTOO    

1. L’Ateneo cura gli aspetti generali relativi alle attività di orientamento e tutorato previste dalla normativa vigente, con riferimento alla scelta 
della Facoltà e del corso di studio, al percorso degli studi dall'immatricolazione alla laurea, e all’accesso al mondo del lavoro degli studenti, 
anche diversamente abili. 
2. Le attività di orientamento e tutorato sono organizzate e regolamentate dalle Facoltà, per quanto di propria competenza, nell’ambito della 
programmazione didattica. Il coinvolgimento dei professori di ruolo e dei ricercatori nella realizzazione effettiva di tali attività può rientrare 
nell’ambito disciplinare del Regolamento per l’incentivazione di cui all’art. 36. I professori di ruolo e i ricercatori incaricati del servizio di tutorato 
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possono essere affiancati anche da studenti, scelti mediante un apposito bando emanato dai competenti organi di ateneo, su specifica 
proposta dei Consigli di Facoltà, d’intesa con i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, secondo le modalità e nei limiti 
di cui all’art. 13 della legge 2 dicembre 1991, n.390, e del relativo regolamento di Ateneo di attuazione.  
3. In materia di orientamento alla scelta universitaria, le Facoltà possono offrire, sulla base di apposite convenzioni con gli enti e istituti 
interessati approvate dal Senato Accademico: 
a) attività didattico-orientative per gli studenti degli ultimi due anni di corso di scuola superiore; 
b) corsi di formazione dei docenti di scuola superiore su temi relativi all’orientamento; 
c) consulenze su temi relativi all’orientamento in base alle richieste provenienti dalle scuole. 
4. In materia di orientamento nel corso degli studi le Facoltà assicurano, mediante l’attività di tutorato, la diffusione di adeguate informazioni 
sui percorsi formativi interni ai corsi di studio, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti. 
5. In materia di orientamento post-universitario le facoltà possono attivare, nell’ambito dei servizi didattici integrativi di cui all’art. 36, corsi di 
orientamento all’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  1177  
FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE    

1. L’Università può promuovere, eventualmente in collaborazione con altri enti ed istituzioni, su proposta delle strutture didattiche interessate, 
attività mirate alla formazione ed all’aggiornamento professionale e culturale, anche con l’organizzazione di servizi didattici integrativi o di altre 
attività didattiche di cui all’art. 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341 e successive modificazioni e integrazioni.  
2. In particolare, l’Ateneo può attivare: 
a) corsi di preparazione agli esami di stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni e ai concorsi pubblici; 
b) corsi di educazione ed attività culturali e formative esterne, ivi compresi quelli per l’aggiornamento culturale degli adulti, nonché quelli per la 
formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori; 
c) corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale.  
3. Al termine dei corsi di cui al presente articolo l’Università rilascia attestati di frequenza eventualmente corredati dei crediti formativi 
universitari corrispondenti. 

 
AARRTTIICCOOLLOO  1188  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  DDIIDDAATTTTIICCAA  DDII  FFAACCOOLLTTÀÀ  
1. Presso ogni Facoltà è istituita una Commissione didattica paritetica disciplinata ai sensi dell’23 dello Statuto. 
2. La Commissione didattica di Facoltà, in conformità all’art. 23 dello Statuto, svolge i seguenti compiti: 
a) effettua valutazioni, verifiche e rilevazioni statistiche sui vari aspetti dell’attività didattica, anche in risposta a indicazioni proposte dal Nucleo 
di Valutazione di Ateneo; 
b) riferisce periodicamente, almeno una volta all’anno, al Consiglio di Facoltà, all’Osservatorio sulla didattica ed al Nucleo di Valutazione sugli 
esiti delle verifiche effettuate; 
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c) propone al Consiglio di Facoltà iniziative di vario tipo atte a migliorare l’organizzazione della didattica;  
d) esprime pareri al Consiglio di Facoltà sulla revisione dei Regolamenti didattici dei corsi di studio e sulla effettiva coerenza tra i crediti 
assegnati alle varie attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati. 
 

TTIITTOOLLOO  IIIIII  
TTIIPPOOLLOOGGIIAA  EE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEEII  CCOORRSSII  DDII  SSTTUUDDIIOO    

EE  DDEELLLLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDIIDDAATTTTIICCHHEE  
 

AARRTTIICCOOLLOO  1199  
CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA 

1. La laurea è conseguita al termine del corso di laurea. A coloro che conseguono la laurea compete la qualifica accademica di dottore. 
2. I corsi di laurea sono istituiti nell’ambito delle classi individuate dal DM 16 marzo 2007 e hanno l’obiettivo di assicurare agli studenti 
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui siano orientati all’acquisizione di specifiche 
conoscenze e competenze professionali. 
3. L’acquisizione delle conoscenze e competenze professionali, di cui al precedente comma, è preordinata all’inserimento dei laureati nel 
mondo del lavoro anche ai fini dell’esercizio di attività professionali regolamentate nell’osservanza delle disposizioni nazionali e dell’Unione 
europea. 
La durata normale dei corsi di laurea è di tre anni. 
4. I corsi di laurea aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili sono istituiti nella medesima 
classe. Tali corsi hanno identico valore legale. 
I corsi istituiti nella stessa classe, ovvero quelli appartenenti a gruppi definiti dagli specifici ordinamenti didattici sulla base di criteri di affinità, 
condividono attività formative di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 crediti prima della eventuale differenziazione dei percorsi 
formativi in curricula. Sono comuni le attività formative che presentano la stessa denominazione, o denominazioni dichiarate equipollenti, e che 
afferiscono al medesimo settore scientifico-disciplinare. 
I diversi corsi di laurea afferenti alla stessa classe devono differenziarsi per almeno 40 crediti. La differenziazione è calcolata come somma dei 
valori assoluti delle differenze dei crediti per ciascun settore scientifico-disciplinare. Nel caso in cui i corsi di studio siano articolati in curricula, 
la predetta differenziazione deve essere garantita tra ciascun curriculum di un corso di studio e tutti i curricula dell’altro. 
5. L’Università può istituire un corso di laurea nell’ambito di due diverse classi, qualora il relativo ordinamento soddisfi i requisiti di entrambe le 
classi.  
Nel caso di corsi interclasse, gli studenti indicano al momento dell’immatricolazione la classe entro cui intendono conseguire il titolo di studio, 
fermo restando che possono modificare le loro scelte, purché queste diventino definitive al momento dell’iscrizione al terzo anno. 
6. Per conseguire la laurea lo studente deve aver maturato 180 crediti comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria, oltre che della 
lingua italiana, di una lingua straniera, indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  2200  
CCOORRSSII  DDII  LLAAUURREEAA  MMAAGGIISSTTRRAALLEE  

1. La laurea magistrale è conseguita al termine del corso di laurea magistrale. A coloro che conseguono la laurea magistrale compete la 
qualifica accademica di dottore magistrale. 



 15

2. I corsi di laurea magistrale sono istituiti nell’ambito delle classi individuate dal DM 16 marzo 2007 e hanno l’obiettivo di fornire agli studenti 
una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici. 
La durata normale dei corsi di laurea magistrale è di due anni. 
3. I corsi di laurea magistrale aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili sono istituiti nella 
medesima classe. Tali corsi hanno identico valore legale. 
I diversi corsi di laurea magistrale afferenti alla stessa classe devono differenziarsi per almeno 30 crediti. La differenziazione è calcolata come 
somma dei valori assoluti delle differenze dei crediti per ciascun settore scientifico-disciplinare. Nel caso in cui i corsi di studio siano articolati in 
curricula, la predetta differenziazione deve essere garantita tra ciascun curriculum di un corso di studio e tutti i curricula dell’altro. 
4. L’Università può istituire un corso di laurea magistrale nell’ambito di due diverse classi, qualora il relativo ordinamento soddisfi i requisiti di 
entrambe le classi.  
Nel caso di corsi interclasse, gli studenti indicano al momento dell’immatricolazione la classe entro cui intendono conseguire il titolo di studio, 
fermo restando che possono modificare le loro scelte, purché queste diventino definitive al momento dell’iscrizione al secondo anno. 
5. Per conseguire la laurea magistrale, fatti salvi i corsi di studio a ciclo unico regolati da specifiche disposizioni in materia, lo studente, 
comunque già in possesso di laurea, deve aver maturato 120 crediti come da ordinamento e regolamento didattico del corso di studio cui è 
iscritto, indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  
6. Sono definiti corsi di laurea magistrale a ciclo unico i corsi di studio per i quali nell’ambito dell’Unione Europea non sono previsti titoli 
universitari di primo livello, nonché i corsi di studio finalizzati all’accesso alle professioni legali. 
Ai corsi a ciclo unico si accede con il diploma di scuola secondaria superiore. 
La loro durata normale è di cinque o sei anni. 
Per conseguire la laurea magistrale nei corsi a ciclo unico, lo studente deve aver maturato 300 o 360 crediti, a seconda della durata del corso, 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

 
AARRTTIICCOOLLOO  2211  

CCOORRSSII  DDII  SSPPEECCIIAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE    
1. Il diploma di specializzazione è conseguito al termine del corso di specializzazione.  
2. Il corso di specializzazione può essere istituito esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge o di direttive dell’Unione europea 
e ha l’obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari attività professionali. 
3. Per essere ammessi a un corso di specializzazione occorre essere in possesso almeno della laurea, ovvero di altro titolo di studio 
conseguito all’estero riconosciuto idoneo.  
Gli specifici requisiti di ammissione ai corsi di specializzazione istituiti e attivati dall’Università sono indicati nei relativi ordinamenti didattici, 
formulati in conformità alle classi cui afferiscono i singoli corsi. 
4. Per conseguire il diploma di specializzazione lo studente deve aver maturato il numero di crediti previsti dalla classe di appartenenza del 
corso di specializzazione, come specificato dal relativo ordinamento didattico. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  2222  
CCOORRSSII  EE  SSCCUUOOLLEE  DDII  DDOOTTTTOORRAATTOO  DDII  RRIICCEERRCCAA  

1. I corsi e le scuole di dottorato di ricerca sono disciplinati, in conformità alla normativa vigente, da un apposito Regolamento. 
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AARRTTIICCOOLLOO  2233  
MMAASSTTEERR  UUNNIIVVEERRSSIITTAARRII  

1. I master universitari possono essere di primo e di secondo livello.  
Requisito di ammissione è il possesso, rispettivamente, di una laurea e/o di un diploma universitario di durata triennale e di una laurea 
magistrale, o di un titolo equipollente. 
2. Per conseguire il master universitario lo studente deve aver acquisiti almeno 60 crediti formativi universitari oltre a quelli acquisiti per 
conseguire la laurea o la laurea magistrale. La durata normale dei master universitari è di un anno.  
3. L’offerta didattica dei master universitari, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, deve essere specificamente finalizzata a 
rispondere a domande formative di cui è stato possibile individuare l’esistenza reale sul territorio nazionale. A tale scopo la relativa disciplina 
deve essere ispirata ad esigenze di flessibilità e adeguamento periodico al mutamento delle condizioni del mercato del lavoro. 
4. I master universitari possono essere attivati dall’Ateneo anche in collaborazione con enti non universitari, pubblici o privati. 
5. La disciplina amministrativa ed organizzativa dei master universitari è demandata ad apposito Regolamento  approvato dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione per gli aspetti di rispettiva competenza.  
 

AARRTTIICCOOLLOO  2244  
CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDIIDDAATTTTIICCOO  

1. Il calendario delle lezioni ed il calendario degli esami, sia di profitto che per il conseguimento dei titoli di studio,  nel rispetto dei criteri 
generali disciplinati dal presente Regolamento e in particolare dal successivo comma 3, ed in conformita’ alle eventuali disposizioni attuative 
del  Senato Accademico e dalla Facoltà interessata, sono stabiliti dal Preside o, su sua delega, dai Presidenti di corso di studio, sentiti i 
docenti interessati, in modo da tener conto delle scadenze per l’ottenimento dei benefici per il diritto allo studio. Essi sono pubblicizzati tramite 
gli appositi strumenti informativi adottati dalle Facoltà e le Segreterie Studenti. 
2. L’attività didattica si articola in due periodi didattici (semestri), ad eccezione dei casi in cui comprovate esigenze didattiche non lo 
consentano, e inizia in modo convenzionale il 1° ottobre, salvo diverso termine stabilito dalle singole Facoltà. 
3. La sessione d’esame è unica, ha inizio con il 1° novembre e termina entro il 20 aprile dell’anno accademico successivo. L’esame non può 
essere sostenuto prima del termine del relativo corso di insegnamento. 
All’interno della sessione sono previsti almeno sei appelli, nel periodo di interruzione delle lezioni. Di tali appelli cinque devono essere così 
ripartiti: 

- due appelli a distanza minima di 15 giorni nell’intervallo tra il primo e il secondo semestre; 
- due appelli a distanza minima di 15 giorni tra giugno e luglio; 
- un appello a settembre. 

Per gli studenti fuori corso e per tutti quelli che abbiano terminato le attività didattiche degli insegnamenti previsti dal corso di studio poossssoonnoo  
eesssseerree  pprreevviissttii  appelli straordinari nel periodo tra marzo-maggio e ottobre-dicembre, ferma restando la possibilità di partecipare a tutti gli altri 
appelli senza limitazioni. 
Un appello deve essere previsto nei tempi utili per la presentazione della domanda di laurea, i cui termini sono stabiliti dal Senato 
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Accademico. 
  

AARRTTIICCOOLLOO  2255  
TTIIPPOOLLOOGGIIAA  EE  AARRTTIICCOOLLAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  IINNSSEEGGNNAAMMEENNTTII  

1. I Regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere l’articolazione degli insegnamenti in moduli didattici di diversa durata, con 
assegnazione a questi ultimi dei crediti formativi universitari corrispondenti.  
2. Oltre ai corsi di insegnamento ufficiali, che terminano con il superamento del relativo esame o di altra forma di verifica del profitto, i 
Regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere l’attivazione di corsi di sostegno, seminari, esercitazioni in laboratorio e/o in 
biblioteca, esercitazioni di pratica testuale, esercitazioni di pratica informatica e altre tipologie di insegnamento ritenute adeguate al 
conseguimento degli obiettivi formativi del corso. Per ciascuna di tali tipologie di insegnamento devono essere indicati:  
a) l’afferenza a un settore scientifico-disciplinare o a un ambito disciplinare definito, oppure il relativo contenuto disciplinare, anche allo scopo 
di assicurare la corretta assegnazione di essi aadd  uunnoo  ddeeii  pprrooffeessssoorrii  ddii  pprriimmaa  ee  sseeccoonnddaa  ffaasscciiaa  oo  rriicceerrccaattoorrii    del Consiglio di Facoltà o Consiglio 
di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito;   
b) l’assegnazione di un adeguato quantitativo di crediti formativi universitari; 
c) il tipo di verifica del profitto che consente nei vari casi il conseguimento dei relativi crediti. 
3. I corsi di insegnamento che prevedono esami finali e non semplice idoneità, di qualsiasi tipologia e durata, possono essere 
monodisciplinari, ovvero integrati o interdisciplinari e, in questo secondo caso, possono essere affidati, alla collaborazione di più docenti e/o 
ricercatori con un coordinatore responsabile del corso, nominato dalla Facoltà o dalle Facoltà interessate ovvero, su delega di queste, dai 
Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, secondo le norme contemplate dai Regolamenti didattici. 
4. I Regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere anche forme di insegnamento a distanza.  
5. Le strutture didattiche competenti possono disporre che uno o più insegnamenti, di qualsiasi tipologia e durata, siano mutuati da un altro 
corso di studi della stessa o di altra Facoltà, previo assenso della stessa, sentito il docente responsabile del corso. 
6. Nei casi previsti dalla normativa vigente, i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituiti, possono proporre al Consiglio di 
Facoltà di deliberare lo sdoppiamento dei corsi di insegnamento. I consigli di facoltà attivano gli insegnamenti sdoppiati, fissano le modalità di 
suddivisione degli studenti e verificano annualmente la permanenza dei presupposti che hanno portato allo sdoppiamento. 
7. Nel caso di insegnamenti sdoppiati all’interno di un medesimo corso di studi è compito della Commissione didattica di Facoltà verificare che 
i programmi didattici e le prove d’esame siano equiparabili ai fini didattici e non creino disparità nell’impegno di studio e nel conseguimento 
degli obiettivi formativi da parte degli studenti interessati.  

  
AARRTTIICCOOLLOO  2266  

EESSAAMMII  EE  VVEERRIIFFIICCHHEE  DDEELL  PPRROOFFIITTTTOO  
1. L’Università garantisce l’attribuzione a ciascun insegnamento attivato di un congruo numero di crediti formativi, evitando la parcellizzazione 
delle attività formative, anche favorendo prove integrate per più insegnamenti o moduli coordinati. In ciascun  corso di studio non possono 
comunque essere previsti in totale più di 20 o 12 esami o verifiche del profitto rispettivamente per le lauree triennali e magistrali. Nei corsi di 
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laurea magistrale a ciclo unico, di durata normale di cinque o sei anni, il numero massimo di esami è fissato rispettivamente in 30 e 36. 
2. Nel caso di un insegnamento articolato in più moduli, l’accertamento del profitto dello studente determina una votazione unica sulla base di 
una valutazione collegiale, contestuale e complessiva del profitto.  
3. Il voto d’esame è sempre espresso in trentesimi. Il voto minimo per il superamento dell’esame è di diciotto trentesimi. La Commissione può, 
all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. Gli esami superati non possono essere ripetuti. 
4. La valutazione del profitto in occasione degli esami può tenere conto dei risultati conseguiti in eventuali prove di verifica o colloqui sostenuti 
durante lo svolgimento del corso di insegnamento corrispondente. 
5. Tutte le prove orali di esame e di verifica del profitto sono pubbliche. Le competenti strutture didattiche possono disciplinare modalità e limiti 
di accesso alle sedute al fine di consentire un ordinato svolgimento delle prove. Qualora siano previste prove scritte, il candidato ha il diritto di 
prendere visione dei propri elaborati dopo la correzione. 
6. Salvo che non sia diversamente disposto dallo Statuto, le Commissioni giudicatrici degli esami e delle altre prove di verifica del profitto sono 
nominate dal Preside o, su sua delega, dal Presidente del Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, e sono composte 
da almeno due membri, il primo dei quali è sempre il responsabile del corso di insegnamento, ovvero, nel caso di corsi integrati o 
interdisciplinari, dal coordinatore responsabile, che svolge le funzioni di Presidente della Commissione; il secondo è un altro docente o 
ricercatore del medesimo o di affine ambito disciplinare, ovvero un cultore della materia.  
7. Nel caso di insegnamenti integrati, nella commissione giudicatrice è prevista la presenza di almeno un docente per ciascuna attività 
didattica. 
8. L’esito dell’esame è certificato dal Presidente della commissione con la sottoscrizione del verbale, eventualmente digitale. Il voto dell’esame 
viene riportato sul libretto personale dello studente, eventualmente in formato elettronico.  
9. Il Presidente della commissione ha l’obbligo e la responsabilità di curarne la trasmissione, previa compilazione in tutte le sue parti, alla 
Segreteria Studenti competente entro quindici giorni dalla conclusione di ciascun appello d’esame.  
10. Gli appelli d’esame e di altre verifiche del profitto devono avere inizio alla data fissata e devono essere portati a compimento con 
continuità. Eventuali deroghe per gravi ed eccezionali motivi dovranno essere autorizzate dal Preside o da un suo delegato secondo quanto 
stabilito dal Regolamento di Facoltà, il quale dovrà provvedere affinché ne sia data tempestiva comunicazione agli studenti. In nessun caso la 
data d’inizio di un appello potrà essere anticipata.  
11. In ciascun appello lo studente in regola con la posizione amministrativa può sostenere senza alcuna limitazione tutti gli esami nel rispetto 
delle propedeuticità e delle eventuali attestazioni di frequenza, in conformità al Regolamento didattico del corso di studio.  
  

AARRTTIICCOOLLOO  2277    
PPRROOVVEE  FFIINNAALLII  EE  CCOONNSSEEGGUUIIMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  LLAAUURREEEE    

EE  DDEELLLLEE  LLAAUURREEEE  MMAAGGIISSTTRRAALLII  
1. La laurea e la laurea magistrale si conseguono, unitamente alla relativa qualifica accademica, previo superamento della prova finale. I 
Regolamenti didattici dei corsi di studio disciplinano: 
a) le modalità di svolgimento della prova, come previsto dagli ordinamenti didattici dei singoli corsi di studio;  
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b) le modalità ed i criteri per la valutazione conclusiva, che deve in ogni caso tenere conto della intera carriera dello studente all’interno del 
corso di studio, dei tempi e delle modalità di acquisizione dei crediti formativi, delle attività formative precedenti e della prova finale, nonchè di 
ogni altro elemento rilevante; 
c) la nomina per ogni studente di un docente o ricercatore, incaricato di seguire la preparazione dello studente alla prova finale e di 
relazionare in merito alla commissione.  
2. Per accedere alla prova finale lo studente deve aver superato tutte le attività formative previste dal corso di studio. 
3. Lo svolgimento delle prove finali è sempre pubblico, nei limiti della sicurezza e capienza delle aule. 
4. Per il conseguimento della laurea i Regolamenti possono prevedere, accanto o in sostituzione di prove consistenti nella presentazione di un 
elaborato scritto o di una prova scritta o grafica di varia entità, il sostenimento di una prova orale finalizzata ad accertare il raggiungimento 
degli obiettivi formativi qualificanti del corso.  
5. Per il conseguimento della laurea magistrale i Regolamenti devono prevedere l’elaborazione ed eventualmente la discussione di una tesi 
scritta, redatta in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore, da consegnarsi in cd-rom alla Segreteria Studenti nei termini 
fissati dal Senato Accademico.  
6. Entro scadenze periodiche fissate dai Regolamenti didattici dei corsi di studio, gli studenti sottopongono ad approvazione del Consiglio di 
Facoltà o al Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, o ad apposita commissione, l’assegnazione dell’argomento della 
tesi ed il nominativo del relatore, allo scopo di consentire, mediante un aggiornato monitoraggio delle tesi assegnate:  
a) la verifica dell’equa distribuzione dell’impegno didattico fra i docenti di un medesimo Consiglio;  
b) l’eventuale eccessiva lunghezza dei tempi di realizzazione e l’obsolescenza di talune assegnazioni. 
7. Le Commissioni giudicatrici della prova finale abilitate al conferimento del titolo di studio sono nominate dal Preside di Facoltà e sono 
composte secondo norme stabilite nei Regolamenti didattici dei corsi di studio, e comunque da non meno di cinque e non più di undici membri.  
Le funzioni di Presidente della Commissione sono svolte, ove presente, dal Preside di Facoltà o dal Presidente del Consiglio di corso di studio 
o di classe o interclasse, ovvero dal professore di prima fascia più anziano nel ruolo. 
8. La commissione è costituita di norma da professori di prima e di seconda fascia e ricercatori afferenti alla Facoltà interessata. Almeno un 
membro della commissione deve essere un professore di prima fascia. Possono, tuttavia, far parte della Commissione giudicatrice della prova 
finale anche professori di Facoltà od Università diverse da quelle cui sono iscritti i candidati, professori a contratto presso la Facoltà nell’anno 
accademico interessato, e cultori della materia entro numeri massimi stabiliti dai Regolamenti di Facoltà o dai Regolamenti didattici di corso di 
studio.  
9. Nei corsi di studio interfacoltà la Commissione giudicatrice della prova finale dovrà essere costituita da docenti delle diverse Facoltà 
interessate.  
10. Le Commissioni giudicatrici per la prova finale esprimono la loro votazione in centodecimi e possono, all’unanimità, concedere al candidato 
il massimo dei voti con lode. Il voto minimo per il superamento della prova è sessantasei centodecimi. Il giudizio della commissione è 
insindacabile.  
11. Il calendario delle prove finali deve prevedere almeno tre appelli, opportunamente distribuiti nell’anno accademico. 
12. Le modalità per il rilascio dei titoli congiunti di cui all’art. 5 sono regolate dalle convenzioni che li determinano. 
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AARRTTIICCOOLLOO  2288  

PPRROOMMOOZZIIOONNEE  EE  PPUUBBBBLLIICCIITTÀÀ  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  DDIIDDAATTTTIICCAA  
1. L’offerta didattica dell’Università è pubblica e l’Ateneo ne assicura la massima promozione e informazione, anche attraverso l’utilizzo di 
strumenti informatici e telematici; sono rese pubbliche, altresì, le relazioni sullo stato della didattica predisposte a cura del Nucleo di 
Valutazione e dell’eventuale Osservatorio della didattica. 
2. L’Ateneo pubblica una Guida all’Orientamento destinata ad agevolare il primo ingresso e l’orientamento degli studenti nel mondo 
universitario.  
 

TTIITTOOLLOO  IIVV  
DDIIRRIITTTTII  EE  DDOOVVEERRII  DDEEGGLLII  SSTTUUDDEENNTTII  

 
AARRTTIICCOOLLOO  2299  

IIMMMMAATTRRIICCOOLLAAZZIIOONNII  EE  IISSCCRRIIZZIIOONNII  
1. Le regole generali e le modalità per l’immatricolazione e l’iscrizione agli anni successivi dei corsi di studio, nonché eventuali limitazioni in 
materia di accesso sono indicati nella Banca-Dati dell’Offerta Formativa – OFF.F, nei Regolamenti didattici dei corsi di studio e sul bando 
benefici destinati agli studenti; di tali informazioni viene data diffusione nel Manifesto generale degli studi, nonché negli altri strumenti 
informativi e pubblicitari adottati dall’Ateneo. 
2. Eventuali limitazioni quantitative e qualitative in materia di accesso ai corsi di laurea e laurea magistrale vengono deliberate dal Senato 
Accademico, su proposta dei competenti Consigli di Facoltà, sentiti il Consiglio di Amministrazione ed il Consiglio degli Studenti, in conformità 
a quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 
3. Lo studente non può mai iscriversi contemporaneamente a più Università o a più corsi di studio dell’Ateneo. Se la contemporaneità venisse 
comunque rilevata, lo studente decade dal corso di studio cui si è iscritto successivamente alla prima iscrizione.  
 

  
AARRTTIICCOOLLOO  3300  

TTRRAASSFFEERRIIMMEENNTTII,,  PPAASSSSAAGGGGII  DDII  CCOORRSSOO  EE  DDII  FFAACCOOLLTTÀÀ,,    
AAMMMMIISSSSIIOONNEE  AA  CCOORRSSII  SSIINNGGOOLLII  

1. Le domande di trasferimento di studenti provenienti da altra Università e le domande di passaggio di corso di studio devono essere 
presentate ai competenti uffici entro il 31 ottobre, salvo diversa disposizione delle Facoltà, e sono subordinate alla delibera del Consiglio di 
Facoltà, ovvero, su delega di questo, del Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, relativa all’eventuale 
riconoscimento totale o parziale della carriera di studio fino a quel momento seguita, con la convalida degli esami sostenuti e dei crediti 
acquisiti, e all’indicazione dell’anno di corso al quale lo studente viene iscritto e dell’eventuale debito formativo da assolvere. 
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2. I Regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere in quali casi l’accettazione di una pratica di trasferimento è subordinata al 
superamento di una prova di ammissione. 
3. E’ consentita l’iscrizione, agli interessati in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso al corso nel quale è impartito l’insegnamento 
o titolo equipollente, a singoli corsi di insegnamento attivati presso i corsi di studio dell’Ateneo, sostenendo le relative prove d’esame ed 
ottenendone regolare attestazione dalla competente Segreteria Studenti previo pagamento dei contributi stabiliti dagli organi accademici 
competenti.  
 

AARRTTIICCOOLLOO  3311  
MMOOBBIILLIITTÀÀ  SSTTUUDDEENNTTEESSCCAA  EE  RRIICCOONNOOSSCCIIMMEENNTTOO    

DDII  SSTTUUDDII  CCOOMMPPIIUUTTII  AALLLL’’EESSTTEERROO  
1. Nel rispetto della normativa vigente in materia, l’Ateneo aderisce ai programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle Università della 
Unione Europea (programmi Socrates/Erasmus e altri programmi risultanti da eventuali convenzioni bilaterali), a qualsiasi livello di corso di 
studio.  
2. L’Ateneo favorisce la mobilità studentesca secondo un principio di reciprocità, mettendo a disposizione degli studenti ospiti le proprie risorse 
didattiche e l’assistenza tutoriale prevista dai regolamenti dei programmi di cui al comma 1, fornendo altresì un supporto organizzativo e 
logistico agli scambi. 
3. Il riconoscimento degli studi compiuti all’estero in ordine alla coerenza con il progetto formativo del corso di studio relativamente alla 
frequenza richiesta, al superamento degli esami e delle altre prove di verifica previste ed al conseguimento dei relativi crediti formativi 
universitari da parte di studenti dell’ateneo è disciplinato dai regolamenti dei programmi di cui al comma 1 ovvero dalle convenzioni con altri 
paesi stranieri e spetta al Consiglio di Facoltà ovvero, su delega di questo, al Consiglio di corso di studi o classe o interclasse, ove istituiti. 
4. Il riconoscimento dell’idoneità di titoli di studio conseguiti all’estero ai fini dell’ammissione a corsi di studio attivati presso l’Ateneo è disposto 
nel rispetto della normativa e degli accordi internazionali vigenti. 

  
AARRTTIICCOOLLOO  3322  

SSTTUUDDEENNTTII  IIMMPPEEGGNNAATTII  AA  TTEEMMPPOO  PPIIEENNOO  EE  AA  TTEEMMPPOO  PPAARRZZIIAALLEE,,  
SSTTUUDDEENNTTII  NNOONN  FFRREEQQUUEENNTTAANNTTII,,  

SSTTUUDDEENNTTII  FFUUOORRII  CCOORRSSOO  EE  RRIIPPEETTEENNTTII,,  IINNTTEERRRRUUZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  SSTTUUDDII  
1. L’Università può promuovere corsi o altre forme didattiche per studenti che si trovino in condizioni di svantaggio o studenti lavoratori, 
nonchè corsi di insegnamento a distanza, la cui durata e modalità di svolgimento sono disciplinate nei regolamenti delle strutture didattiche 
interessate in conformità ai principi generali di cui al presente articolo.  
2. Gli studenti lavoratori o comunque impossibilitati, per comprovate ragioni personali, economiche o sociali, alla frequenza delle attività 
didattiche possono optare all’inizio dell’anno accademico per l’iscrizione a tempo parziale, (ad esclusione dei dottorati di ricerca e dei corsi di 
specializzazione); essi svolgono le attività didattiche e conseguono i crediti relativi per un impegno pari alla metà di quanto previsto per l’anno 
di corso di riferimento, fermi restando gli eventuali obblighi di frequenza. L’opzione resta ferma per due anni accademici. 
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3. Lo studente viene iscritto come ripetente:  
a) se, essendosi iscritto ad un corso di laurea o di laurea magistrale a ciclo unico con un debito formativo, non lo abbia colmato entro il primo 
anno. Lo studente deve reiscriversi al primo anno di corso finché non abbia assolto il debito formativo; 
b) se nell’anno accademico precedente non ha ottenuto il previsto numero minimo di attestazioni di frequenza;  
c) se non ha conseguito il numero minimo di crediti eventualmente previsto per l’ammissione all’anno di corso successivo. 
4. Lo studente viene iscritto come fuori corso se, avendo acquisito tutte le frequenze previste per il conseguimento del titolo accademico, si 
trova in difetto di esami. Le attività formative di cui egli ha usufruito possono essere considerate non più attuali e i crediti acquisiti non più 
adeguati alla qualificazione richiesta dal corso di studi frequentato. Il Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, 
provvede in tali casi a determinare i nuovi obblighi formativi per il conseguimento del titolo.  
5. Nel caso in cui lo studente abbia interrotto gli studi per più di un anno accademico, può riprendere gli studi come studente ripetente per gli 
anni di interruzione. Se il periodo di interruzione è superiore a tre anni, il riconoscimento degli studi svolti e dei crediti acquisiti è subordinato 
ad una preventiva valutazione del Consiglio di Facoltà. 
6. Lo studente, che non abbia interrotto gli studi, decade comunque dallo status di iscritto, qualora non superi alcun esame di profitto per 
cinque anni accademici consecutivi. 
7. Lo studente può, in qualsiasi momento della propria carriera formativa, rinunciare agli studi intrapresi e chiedere una nuova 
immatricolazione allo stesso o ad altro corso di studi. 
8. Allo studente che abbia rinunciato agli studi intrapresi o sia incorso nella decadenza ai sensi dei commi 6 e 7, e chieda la 
reimmatricolazione allo stesso o ad altro corso di studio, il riconoscimento degli studi svolti e dei crediti acquisiti è subordinato ad una 
preventiva valutazione del Consiglio di Facoltà. 
9. Allo studente che per comprovati motivi sia impossibilitato a frequentare un anno di corso può essere riconosciuta, su sua richiesta da 
presentarsi prima dell’inizio dell’anno accademico, la sospensione totale di ogni attività scolastica con conseguente esonero dell’obbligo di 
iscrizione. Tale sospensione non può essere reiterata. 
 

AARRTTIICCOOLLOO  3333  
CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNII  

1. L’Università rilascia, anche in forma telematica, in conformità alla legislazione vigente, le certificazioni, le attestazioni, le copie, gli estratti ed 
altri documenti relativi alla carriera scolastica degli studenti, fatto salvo il diritto alla salvaguardia dei dati personali come previsto dalle leggi 
vigenti sulla certificazione e la trasparenza amministrativa. 
2. L’Università rilascia, come supplemento dell’attestazione di ogni titolo di studio conseguito, un certificato che riporti, secondo modelli 
conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il 
titolo. Tale certificato potrà essere redatto, su richiesta dell’interessato, anche in lingua inglese. 
3. Gli uffici delle Segreterie Studenti rilasciano certificazioni relative alla carriera parziale documentata dello studente in corso di studi, in 
conformità agli esami fino allora sostenuti con esito positivo e dei crediti ad essi corrispondenti. 
 



 23

AARRTTIICCOOLLOO  3344  
TTUUTTEELLAA  DDEEII  DDIIRRIITTTTII  EE  CCAARRRRIIEERREE  DDEEGGLLII  SSTTUUDDEENNTTII  

1. La tutela dei diritti degli studenti nello svolgimento delle personali carriere di studio è di spettanza del Rettore. 
2. Sulle istanze concernenti la carriera di studio di qualsiasi studente provvede il Rettore, sentiti i Consigli delle Strutture didattiche competenti. 
3. I provvedimenti rettorali sulle istanze di cui al comma precedente sono definitivi. 
 

TTIITTOOLLOO  VV  
DDOOVVEERRII  DDIIDDAATTTTIICCII  DDII  DDOOCCEENNTTII  EE  RRIICCEERRCCAATTOORRII  

AARRTTIICCOOLLOO  3355  
DDOOVVEERRII  DDIIDDAATTTTIICCII  DDEEII  PPRROOFFEESSSSOORRII  DDII  PPRRIIMMAA  EE  SSEECCOONNDDAA  FFAASSCCIIAA    EE  DDEEII  RRIICCEERRCCAATTOORRII  

1. Le Facoltà, sentiti i singoli Consigli di corsi di studio o Consigli di classe o interclasse, ove istituiti, disciplinano nei loro regolamenti le 
procedure di attribuzione, anche in considerazione dei diversi ruoli, dei compiti didattici, articolati secondo il calendario didattico nel corso 
dell’anno, ivi comprese le attività didattiche integrative, di orientamento e di tutorato. sentiti i professori di ruolo e i ricercatori interessati. 
2. Per i professori di prima e seconda fascia e i ricercatori il Consiglio di Facoltà, nel rispetto delle indicazioni generali fornite al riguardo dal 
Senato Accademico, prevede, nell’ambito dell’impegno orario complessivo previsto dalla normativa vigente per le attività didattiche, la 
suddivisione dei carichi didattici che devono essere svolti nel corso dell’anno accademico. 
3. I Regolamenti di Facoltà prevedono altresì, sempre nell’ambito dell’impegno orario complessivo previsto dalla normativa vigente per le 
attività didattiche, le obbligatorietà di presenza settimanale minima ddeeii  pprrooffeessssoorrii  di prima e di seconda fascia e dei ricercatori nel corso 
dell’anno, in relazione sia agli obblighi didattici e tutoriali, sia alla eventuale suddivisione del calendario didattico in periodi didattici.  
4. Nell’ambito delle ore dedicate all’attività tutoriale, ii  pprrooffeessssoorrii  ddii  pprriimmaa  ee  sseeccoonnddaa  ffaasscciiaa  ee i ricercatori dovranno contemplare sia le ore di 
ricevimento degli studenti partecipanti alle loro attività didattiche, sia le ore di ricevimento degli studenti loro assegnati dai Regolamenti di 
Facoltà sul tutorato. Ambedue tali attività dovranno essere svolte in modo continuativo nel corso dell’intero anno accademico, eventualmente 
con diversa obbligatorietà di presenza nel corso dei vari periodi didattici, secondo calendari concordati con gli stessi docenti e ricercatori e 
preventivamente resi pubblici secondo quanto disposto dall’art. 28 del presente Regolamento.  
5. Ciascun professore di prima e seconda fascia e ricercatore responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei 
corsi a lui assegnati. Una sua eventuale assenza deve essere giustificata da gravi ed eccezionali motivi ed autorizzata dal Preside o dal 
Presidente del Corso di Studio, il quale dovrà provvedere affinché ne sia data tempestiva comunicazione agli studenti. In casi di assenze 
prolungate il Preside, sentito il Consiglio di Facoltà, dovrà provvedere nei termini previsti dal Regolamento di Facoltà, alla sostituzione del 
docente o ricercatore, nelle forme più adeguate ad assicurare la continuità del suo corso di insegnamento e lo svolgimento degli esami, salvo 
quanto previsto dal comma 8. 
6. I professori di prima e seconda fascia e i ricercatori devono presentare all’approvazione del Consiglio di Facoltà ovvero, su delega di 
questo, del Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse, ove istituito, entro tempi stabiliti dalla Facoltà, i contenuti degli insegnamenti, 
nelle varie tipologie, di cui sono a qualsiasi titolo incaricati e i programmi degli esami previsti, allo scopo di poterli inserire per tempo nel 
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Manifesto di Facoltà.  
7. Ciascun professore di prima e seconda fascia e ricercatore provvede giornalmente alla compilazione del registro delle lezioni e delle altre 
attività didattiche, annotandovi, secondo i criteri stabiliti dai Regolamenti di Facoltà gli argomenti svolti nel corso degli insegnamenti di varia 
tipologia che gli sono stati assegnati. Il registro dovrà essere tenuto costantemente a disposizione di verifiche periodiche da parte del Preside 
(o suo delegato), il quale individuerà a tal fine le forme e i luoghi più idonei, e dovrà essere consegnato al Preside entro 15 giorni dalla 
conclusione dell’anno accademico. Il Preside verificherà quindi che le ore di attività didattica svolte siano state pari al numero di ore affidate, 
apporrà il visto al registro e ne curerà la conservazione nell’archivio della Facoltà. È compito del Preside segnalare annualmente al Rettore i 
nominativi dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori che non provvedono ad espletare tali obblighi. 
8. Ogni professore di prima e seconda fascia o ricercatore responsabile di insegnamento potrà invitare esperti di riconosciuta competenza 
scientifica per tenere al suo posto lezioni su argomenti specifici facenti parte del suo corso di insegnamento. 
9. I Ricercatori non affidatari di insegnamento dovranno, entro i termini e secondo i criteri previsti dai Regolamenti di Facoltà e dei corsi di 
studio cui afferiscono, affiancare l’attività didattica dei professori di prima e di seconda fascia, e dovranno altresì svolgere le attività 
obbligatorie di orientamento e tutorato loro assegnate.  
10. Nei casi in cui la prova finale di un corso di studio preveda l’elaborazione di una tesi, i professori di prima e seconda fascia e i ricercatori 
facenti parte del Consiglio di corso di studio o di classe o interclasse interessato, ove istituito, devono accettare, sulla base di criteri fissati dai 
Regolamenti di Facoltà, un numero minimo di tesi che saranno svolte dagli studenti sotto la loro personale tutela scientifica, in qualità di 
relatori.  
11. I Professori di prima e seconda fascia e i ricercatori che intendono prestare a tempo parziale attività didattica retribuita o non retribuita, 
all’interno o all’esterno dell’Ateneo, ma al di fuori dei compiti loro assegnati in base ai Regolamenti di Facoltà cui afferiscono, devono 
chiederne preventivamente il nulla-osta secondo la disposizione normativa vigente in materia. 
12. Il  Consiglio di Facoltà, su richiesta del responsabile del corso o del coordinatore responsabile e in base a criteri predefiniti dal 
Regolamenti di Facoltà, può nominare cultori della materia soggetti/esperti che siano in possesso da almeno due anni di laurea, di laurea 
specialistica o magistrale, ovvero di diploma di laurea ante D.M. 509/99. 
  

AARRTTIICCOOLLOO  3366  
AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDIIDDAATTTTIICCHHEE  FFOORRMMAATTIIVVEE,,  IINNTTEEGGRRAATTIIVVEE  EE  DDII  TTUUTTOORRAATTOO    

LLEEGGAATTEE  AALLLL’’IINNCCEENNTTIIVVAAZZIIOONNEE  DDEEII    
PPRROOFFEESSSSOORRII  DDII  PPRRIIMMAA  EE  SSEECCOONNDDAA  FFAASSCCIIAA  EE  DDEEII  RRIICCEERRCCAATTOORRII  

1. L’Ateneo può prevedere, con apposito regolamento per l’incentivazione dell’impegno didattico dei professori di prima e seconda fascia e 
ricercatori universitari, il finanziamento di iniziative finalizzate al miglioramento qualitativo e all’adeguamento quantitativo dell’offerta formativa, 
con riferimento al rapporto tra studenti e docenti, all’orientamento e al tutorato secondo i criteri e principi direttivi di cui alle disposizioni vigenti 
in materia. 
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AARRTTIICCOOLLOO  3377  
UUTTIILLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDOOCCEENNTTII  EESSTTEERRNNII  

1. L’Università può utilizzare come docenti, in base a contratti annuali regolati dalla normativa vigente in materia, persone esterne di alta e 
comprovata qualificazione scientifica e professionale, nel rispetto della legislazione vigente. 
2. I Consigli di Facoltà, d’intesa con i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse interessati, ove istituiti, in sede di programmazione 
dell’attività didattica, individuano le attività didattiche che possono essere affidate per contratto a docenti esterni.  
3. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico, ripartisce tra le Facoltà i fondi da utilizzare per i compensi aaii  ddoocceennttii  a 
contratto, fissando eventualmente l’importo minimo e/o massimo del compenso attribuibile.  
4. I Consigli di Facoltà, d’intesa con i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse interessati, ove istituiti, designano lo studioso o 
l’esperto al quale affidare le attività didattiche programmate, fissandone le prestazioni ed il compenso nei limiti delle disponibilità assegnate dal 
Consiglio di Amministrazione. Lo studioso od esperto può essere anche  
un dipendente dell’Amministrazione dello Stato o di enti pubblici di ricerca ovvero un docente di Università estere, purchè non insegni in una 
Università italiana. 
5. Qualora l’Università abbia stipulato convenzioni con enti pubblici o privati per lo svolgimento di attività integrative di quelle universitarie 
finalizzate al completamento della formazione accademica e professionale, le funzioni del professore a contratto possono essere attribuite su 
proposta dei Consigli di Facoltà d’intesa con i Consigli di corso di studio o di classe o interclasse interessati, ove istituiti, eventualmente anche 
in soprannumero rispetto ai limiti fissati dalla legge e dai Regolamenti per i docenti a contratto, ma senza oneri per l’Università, ad esperti 
appartenenti agli stessi enti e da questi designati in conformità alle convenzioni di cui sopra. 
6. L’alta qualificazione scientifica o professionale dello studioso od esperto designato sarà adeguatamente motivata dalle Facoltà sulla base 
delle pubblicazioni scientifiche del designato stesso e/o delle posizioni dal medesimo ricoperte o delle attività svolte o dei risultati conseguiti 
nella vita professionale, economica ed amministrativa. 
  

TTIITTOOLLOO  VVII  
NNOORRMMEE  TTRRAANNSSIITTOORRIIEE  EE  FFIINNAALLII  

  
AARRTTIICCOOLLOO  3388  

AAPPPPRROOVVAAZZIIOONNEE  EEDD  EENNTTRRAATTAA  IINN  VVIIGGOORREE    
DDEELL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  DDIIDDAATTTTIICCOO  DDII  AATTEENNEEOO  

1. Gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea, di laurea magistrale e dei corsi di specializzazione approvati dall’Ateneo sono inseriti nella Parte 
Seconda del presente Regolamento.  
2. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento valgono le disposizioni legislative in vigore. 
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AARRTTIICCOOLLOO  3399  
NNOORRMMEE  TTRRAANNSSIITTOORRIIEE  EE  FFIINNAALLII  

1. L’Ateneo assicura la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli Ordinamenti didattici previgenti, agli studenti già 
iscritti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento didattico. Trascorsi tre anni accademici dall’anno di prima attivazione dei corsi di 
studio, è facoltà del Senato Accademico fissare un termine entro il quale rendere obbligatorio il passaggio ai corsi di studio del nuovo 
ordinamento da parte degli studenti ancora iscritti secondo il vecchio ordinamento. 
2. Le competenti strutture didattiche assicurano e disciplinano la possibilità per gli studenti di cui al comma precedente di optare per 
l’iscrizione ai corsi di laurea e di laurea magistrale di nuova istituzione disciplinati dalle norme dal presente Regolamento che vengono 
considerati direttamente sostitutivi dei corsi di studio preesistenti cui gli studenti stessi sono iscritti. Ai fini di tale opzione i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio riformulano in termini di crediti gli ordinamenti didattici previgenti e le carriere degli studenti già iscritti.  
3. Le opzioni di cui al precedente comma concernenti l’iscrizione a corsi di studio considerati non direttamente sostitutivi dei corsi di studio 
preesistenti vengono considerate come richieste di passaggio di corso e sono disciplinate dall’art. 27. 
4. Gli studi compiuti per conseguire i diplomi universitari in base ai previgenti ordinamenti didattici sono valutati in crediti e riconosciuti per 
conseguimento delle lauree previste dal presente Regolamento. La stessa norma si applica agli studi compiuti per conseguire i Diplomi dell
Scuole dirette a fini speciali, istituite presso l’Ateneo o presso altre Università italiane, qualunque ne sia la durata. 
5. Agli studenti iscritti ai corsi di studio già attivati all’entrata in vigore del presente Regolamento che non optino per un corso di studio 
disciplinato dai nuovi ordinamenti continuano ad applicarsi, per quanto compatibili, le norme del previgente Regolamento. 

 


